
Opzioni, pratiche e sfide delle comunità cristiane di base in Europa

Dal loro incontro del maggio 2011 a Bruxelles e in continuità con gli incontri precedenti di
Edimburgo, Valladolid e Vienna, i rappresentanti delle comunità di base si sono accordati per
esprimere una «identità comune delle comunità cristiane di base »

1­ Le opzioni

● le comunità si nutrono del vangelo che libera e trasforma i rapporti umani
● sono vive, e sono dei luoghi di vita ; in gran parte sono molto piccole
● mantengono contatti tra loro e vivono in ricerca
● permettono espressioni multiple e quindi più ricche della fede comune, e anche

ecumeniche
● mettono al centro della loro ispirazione la dignità umana e lo sviluppo delle persone
● fanno la scelta della priorità accordata ai poveri
● credono fortemente che un altro mondo e un’altra chiesa, più ecumenica, più

democratica e più partecipativa, sono possibili

2 ­ Le pratiche comuni delle comunità di base

● la celebrazione comunitaria e la preghiera
● la lettura « contestuale » della Bibbia rispetto alla storia e dell’impegno nella società

odierna
● un funzionamento democratico e la condivisione senza privilegi delle responsabilità e dei

servizi
● la condivisione conviviale e ilsostegno fraterno
● uno sguardo critico sulle istituzioni e sull’uso del potere nelle chiese
● gli impegni sociali, culturali o politici

3 ­ Le sfide da affrontare

● la posta in gioco posta dall’immigrazione in Europa, la diversità culturale e relogiosa e
l’accesso alla cittadinanza

● il progredire del razzismo, la crescita dell’estrema destra e la minaccia sulle nostre
democrazie

● la crescita costante del neoloberismo, la finanziarizzazione di tutti ambiti della vita e la
frattura sociale conseguente

● l’utilitarismo spietato che soffoca la gratuità delle relazioni
● la mancanza di rispetto dei diritti umani, in particolare dei diritti collettivi, politici e

culturali
● l’assenza di giovani in gran parte delle nostre comunità, della Chiesa, delle strutture in

generale



● la difficoltà di trasmetter il nostro modo di credere e vivere
● i contatti con le comunità dell’Europa centrale e dell’est, per manifestare la diverstà di

immagini della Chiesa.


